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19 giugno 1937-XV. - Società anonima « C.R.E.A.. », in To-
rino: Obbligazioni sorteggiate il 15 giugno 1937-XV. - Co.
mune di Vernio (Firenze): Cartelle sorteggiate nella los estra-
zione del 20 giugno loa7-XV. - Comune di Serra Riccð: Ob-
bligazioni dei prestiti 1924 e 1928 sorteggiate il 5 giugno
1937-XV. - Società anonima Acciaierie e ferriere lombarde
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1937-XV. - Società anonima Beni urbani del Centro, in Mr.
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cietà anonima Mazzucchelli, in Castiglione Olona: Obbliga-
zioni sorteggiate nella 9a estrazione del 18 giugno 1937-XV. --
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Obbligazioni sorteggiate nella 36 estrazione del 28 giugno
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LEGGE 1° Inglio 1937-XV, n. 1181.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV,

n. 634, concernente l'aggregazione del comune di Rebbio a quello
di Como.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

1MPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV,
n. 634, concernente l'aggregazione del comune di Rebbio a
quello di Como.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 1° luglio 1937 - Anno XV,

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 17 giugno 1937-X V, n. 1180.

Conversione in legge del R. decreto=legge 22 aprile 1937=XV,
a. 571, concernente la istituzione presso il Ministero per la stampa
e la propaganda di un « hpettorato per la radiodiffusione e la
televisione ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 aprile 1987-XV,
n. 571, concernente la istituzione presso il Ministero per la

stampa e la propaganda di un « Ispettorato per la radio-
diffusione e la televisione ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Ivarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 giugno 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - ALFIERI -- Ü1 REVEL -- lŠENNI.

Visto, il GuaTdûSigilli ; SOLMIs

REGIO DECRETO-LEGGE 1° luglio 1937-XV, n. 1182.
Aumento dell'indennità supplementare ed altri provvedi.

menti per gli ufficiali giudiziari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, convertito

nella legge 14 giugno 1934, n. 1038, col quale furono arre-
cate delle riduzioni agli stipendi e alle altre competenze del
personale statale e furono assoggettati altresì ille stesse

riduzioni tanto l'importo complessivo dei proventi degli
uffleiali giudiziari, quanto le retribuzioni minime garantite
a questi ultimi con l'art. 1 della legge 22 dicembre 1932,
n. 1675, nonchè i limiti per l'applicazione delle sopratasse
del 50 e del 70 per cento istituite con gli articoli 3 e 4 della
legge medesima ;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1710, coti-

vertito nella legge 4 gennaio 1937, n. 121, col quale sono stati
aumentati gli assegni al personale statale;
Ritenuta la necessità e Purgenza di rivedere il trattamento

degli ufficiali giudiziari, in relazione alle condizioni: econo.
miche generali ed al trattamento fatto al personale statale
con il succitato decreto-legge 24 settembre 1930, n. 1719;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il

Ministro per le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo•
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Art. 1.

Al primo comma dell art. 5 del R. decreto-legge 14 aprile
1984, n. 561, convertito in legge con la legge 14 giugno 1934,
n. 1038, è sostituito il seguente:
« L'importo complessivo dei proventi e della percentuale

del dieci per cento riscossi in ciascun mese dagli ufficiali giu-
diziati, al netto delle ritenute, tasse e sopratasse e delle
eventtmli spese per i commessi determinate ai sensi della
legge 22 dicembre 1932, n. 1675, e del R. decreto 8 giugno
1938, n. 621, ò assoggettato alla riduzione :

dell'1 per cento, se eccede le L. 500 e non supera le
L. 1000 ;

del 3 per cento, se eccede le L. 1000 e non le L. 1500 ;
del 5 per cento, se eccede le L. 1500 e non le L. 2000 ;
del 7 per cento, se supera le L. 2000 ».

'Art. 2.

Il primo comma dell'art. 1 della legge 22 dicembre 1932,
n. 1675, è modificato come appresso:

« Agli ufficiali giudiziari, i quali con i proventi indicati
ziel n. 1 dell'art. 1 del testo organico 28 dicembre 1924, n. 2271,
esclusi le indennità di trasferta e i diritti fissi per le noti-
ficazioni a mezzo della posta, e con i diritti di accesso di cui
all'art. 1 del R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 698, non
yengano a conseguire annualmente al netto della tassa era-
riale del 10 per cento istituita con l'art. 2 della legge 22 di-
cembre 1932, n. 1675, quelli delle preture e dei tribunali
L. 6480 e quelli delle Corti di appello e della Corte di cassa-
zione L. 6700, è dovuta un'indennità a titolo di supplemento,
fino a raggiungere tali limiti. Questa retribuzione minima

garantita agli ufficiali giudiziari è aumentata per quelli
addetti alle preture ed ai tribunali, a L. 6700 dopo il primo
quadriennio di servizio, a L. 7150 dopo il secondo, a L. 7590
dopo il terzo, a L. 8040 dopo il quarto e a L. 8400 dopo il
quinto, e per gli ufficiali giudiziari addetti alle Corti a L. 7150
dopo il primo quadriennio, a L. 7590 dopo il secondo, a

L. 8040 dopo il terzo, a L. 8400 dopo il quarto e a L. 8930

dopo il quinto, tenendosi conto in ogni caso, per i detti

aumenti, anche del servizio prestato da ciascun ufficiale
giudiziario prima della legge 24 marzo 1921, n. 298. Nelle
varie cifre suindiente è assorbita anche la riduzione del 12 per
cento disposta dal R. decreto-legge 29

.

dicembre 1930, nu-
tuero 1780 ».

Art. 3.

Al primo comma delPart. 3 della legge 22 dicembre 1932,
n. 1875, è sostituito il seguente:

« Sui proventi di cui al n. 1 dell'art. 1 del testo organico
approvato con It. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, escInse
le indennità di trasferta, quando il loro ammontare superi
la somma di L. 28.500 annue, Pufficiale giudiziario deve ver-
sare allo Stato il 50 per cento della parte dei proventi
riscossi che ecceda la detta somma, ma non L. 45,000 ed il
70 per cento della parte eccedente le L. 45.000 ».
Il primo comma dell'art. 4 della medesima legge 22 di-

cembre 1932, p. 1675, è sostituito dal seguente:
« Nei primi sette giorni di ogni mese gli uffleiali giudiziari

devono versare all'ullicio del registro il 50 per cento sulla
parte del- proventi percepiti durante il mese precedente che
eccede la somma di L. 23i5, ma non le L. 3800, ed il 70 per
cento sulla .parte dei proventi che eccede le L. 3800 ».

11 capoverso dell'art. 5 del R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. .%01 ò abrogato.
Il presente decreto entrerà in vigore il P luglio corrente

anno e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.

II Ministro per la grazia e giustizia è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1* luglio 1937 - Anno XV,

eVITTORIO EMANUELE.
190SSOLINI - SoLMI- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registra 387, foglio 123. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 giugno 1937-XV, n. 1183.
Variazioni al bilancio dell'Azienda autonoma statale della

strada per l'esercizio 1930-37, mediante prelevamento dal fondo
di riserva per impreviste e maggiori spese di personale e di
carattere generale.

VITTÒRIO EMANÚELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
- IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istituito
PAzienda autonoma statale della strada;
Visto l'art. 6 della legge 20 aprile 1936-XIV, n. 756, che

ha approvato il bilancio dell'Azienda suddetta per l'esercizio
1930-37;
Ititenuto che, sul fondo di riserva iscritto al capitolo 32

del bilancio medesimo, per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale è disponibile la somma di
L. 580.000 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda auto-

noma statale della strada ;
Sulla pioposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personalo e di carattere generale, iscritto al capitolo 32 dello
stato di previsione della spesa delPAzienda autonoma statale
della strada per l'esercizio 1930-37, è autorizzato il prele-
vamento delle L. 580.000 che v4µgono assegnate ai seguenti
capitoli dello stato di previsione'stesso:
Cap. 8. • Sussidi agli impiegati, agli agenti

in servizio, a quelli licenziati ed ai loro super-
stiti ...............U. 25.000
Cap. 9. · Retribuzioni, aggiunta di famiglia,

competenze ed indennità ai capi cantonieri e
cantonieri . . . . . . . . . . . . . » 130.000
Cap. 14. - Spese relative al servizio autoveicoli » 30.000
Cap. 21. - Premi di diligenza alla Milizia stra-

dale, ai funzionari, ecc., premi di manutenzione
ai capi cantonieri e cantonieri, contributo cassa
pensioni ..............¾ 275.000

Cap. 27 - Pensioni ordinarie ed assegno tem.

poraneo mensile ai capi cantonieri e cantonieri » 40.000
Cap. 37. - Assegnazione straordinaria per

completare l'impianto e l'equipaggiamento della
Milizia della strada . . a a a a a a a a i 80.000

L. 580.000
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Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo dell'Azienda autonoma statale della

strada, per l'esercizio finanziario 1936-37.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1937 - Anno XV,

.VITTORIO . EMANUELE.

COBOLLI ÛIGLI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Sour.
Ilegistrato alla Corte dei centi, addl 20 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 387, foglio 121. - MANCINI.

REGIO DECRETO 22 aprile 1937-XV, n. 1184.
Autorizzazione alla Confederazione fascista dei lavoratori

dell'agricoltura ad acquistare uno stabile.

N. 1181. R. decreto 22 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per le corporazioni, la Confederazione fasci-
sta dei lavoratori dell'agricoltura viene autorizzata ad

acquistare uno stabile sito in Roma, al Corso d'Italia,
n. 25, da adibire a sede confederale.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei coretl, addi 23 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 1185.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione.

N. 1185. R. decreto 20 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, POpera nazionale Do-

polavoro viene autorizzata ad accettare la donazione di-

sposta in suo favore dalla Società di Muttio Soccorso « Ri-

sorgimento, Pace e Armonia » di Candia (Ancona), di
tutta la proprietà mobiliare e immobiliare della Società
predetta.

ViAto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilejißtato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO ß maggio 1937-XV, n. 1186.
Soppressione della Cassa di previdenza « Merli » fra gil imple

gati ed i capi d'arte della & A. Birra Peroni, ghiaccia-e magaz·
zini frigoriferi, con sede in Iloma.

N. 1186. R. decreto 3 magg 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corpofazioni, viene soppressa la Cassa
di presidenza « Merli » fra gli impiegati ed i capi d'arte
della S. A. Birra Peroni, ghiaccio e magazzini frigoriferi,
con sede in Roma, e ne viene messo in liquidazione il patri-
monio.

Victo, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte de¿ conli, addl 23 giugno-1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 3 maggio 1937-XV, n. 1187.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Corpus

Domini, in S. Severino Marche (Macerata).

N. 1187. R. decreto 3 maggio 1037, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del Corpus Domini, in 8. Severino Marche (Ma-
cerata).

Visto, il Guardasigilli: SotMT.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 14 maggio 1937-XV, n. 1188.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Monache Cappuccine di S. Croce, dette Bavaresi, in Assisi
(Perugia).

N. 1188. R. decreto 14 maggio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Infinistro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del Monastero delle Monache Cappuc-
cine di S. Croce, dette Bavaresi, in Assisi (Perugia), o
viene autorizzato il trasferimento a favore del medesimo,
di immobili del complessivo valore approssimativo di
L. 750.000, da esso ilosseduti da epoña anteriore al Cons
cordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi,

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1189.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto magl•

strale ¢ Veronica Gambara » di Brescia ad accettare una dona•
zione.

N. 1189. R. decreto 17 maggio 1937, col quale, sella proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica del R. Istituto Magistrale « Veronica Gambara » di
Brescia viene autorizzata ad accettare la donazione di un
certificato nominativo del Prestito Nazionale 5% del va-
Jore nominale di L. 10.000 (diecimila), disposta in suo

favore dal Comitato per le onoranze al Prof. Giov. Batt.

Garassini, al fine di costituire, con la rendita annua, un
premio di studio da conferirsi alPalunno più meritevole
dell'Istituto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Reg¿strato alta Corte dei conti, addi 21 giugno 1937 · Anno XV

I
REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1190.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
S. Diego, in Canicatti (Agrigento).

N. 1100. R. decreto 17 maggio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Finterno, viene riconosciuto, agli effetti ei-
*vili, il decreto del Vescovo di Agrigento in data 24 dicem-

bre 1933, relativo alla erezione della nuova parrocchia di
S. Diego, in Canicatti (Agrigento).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1937 · Anno XV

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1191.
Riconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento del Be.

neficio parrocchiale di S. Martino in Roccaforzata nella Chiesa
del Carmine, in Taranto.

N. 1101. R. decreto 17 maggio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Minisuo Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efe
fetti civili, il decreto de1PArcivescovo di Taratito in data
2 febbraio 1936, relativo al trasferimento del Beneficio

parrocchiale di S. Martino in Roccaforzata nella Chiesa
del Carmine, in Taranto, ed il titolo del Beneficio mutatQ
in quello d•i Maria SS.ma del Carmine.

Yisto, il Guardasigilli: SOLML

liegistrato alla Corte dci conti, addl 21 giugnc 1937 - Anno 12
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þECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1937-XV.
Norme per il prelevamento'e l'uso del petrolio e del residul

della distillazione di oli minerali, per uso agricolo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

E CON QUELLO

PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 26 luglio 1923, n. 1258, e 27 no-
Tembre 1933, n. 1574;

Determina:.

Art. 1.

La importazione in franchigia da diritti di confine, la
distribuzione ed il consumo del petrolio e dei residui della

distillazione di oli minerali non atti a servire per la illumi-

nazione, nè come materia .lubrificante per macchine, di co-
lore paglierino con densità da 0,830 fino a 0,8SO; alla tem-
peratura di 15°, destinati esclusivamente ad azionare motori
agricoli, consentiti coi Regi decreti-legge 26 luglio 1925, nu-
mero 1258, e 27 novembre 1933, n. 1374, devono aver luogo
sotto la osservanza delle seguenti norme e condizioni.

Qualora i carburanti ammessi alla facilitazione su espressa
vengano impiegati in usi diversi da quello per il quale è

fatta la concessione, restano ferme le pene comminate per il

contrabbando a sensi degli articoli 91 e seguenti del testo
unico delle leggi doganali.

Art. 2.

La importazione dei carburanti indicati all'art. 1 potrà
aver luogo previa colorazione da eseguirsi: a) per il petrolio
mediante il colore Somalia IV in modo che in ogni quintale
di combustibile sia contenuto un grammo della detta so-

stanza colorante; b) per i residui della distillazione di oli
minerali mediante « base di verde Alizarina G. » o « bleu

di oli minerali M. » in modo che in ogni quintale di carbu-
ranto siano contenuti 10 grammi di sostanza colorante.
Potrà eventualmente essere ammesso altro colorante con

la denominazione e nelle proporzioni di miscela da stabilirsi.
Lo sostanze coloranti saranno fornite dalla ditta che avrA

richiesta -la importazione dei carburanti in esenzione dai
diritti di confine e prima di essere adoperate debbono essere
sottoposte alla analisi del competente Laboratorio chimico

compartimentale delle dogane.

Art. û.

La richiesta per la importazione dei carburanti in franchi.
gia doganale potrà essere fatta dall'importatore nella stessa
dichiarazione da presentarsi alla dogana a termini dell'arti-
colo 5 della legge doganale oppure presentata, sotto forma
di domanda in carta legale, al capo della dogana presso la

quale dovrà avvenire la colorazione dei carburanti, in attesa
dei necessari sdoganamenti.

.
Tanto nella dichiarazione doganale, quanto nella domanda

dovrà essere esplicitamente indicato che i carburanti saranno
iinpiegati soltanto come combustibili nei motori di macchine
pgricole,
Si intendono comprese fra tali macchine quelle adibite ad

oper ni agrarie compiute nell'ambito della azienda agri-
cola o nelPinteresse dell'agricoltura, delPallevamento del
bestiamo compreso l'allevamento del pollame attuato per
mezzo di incubatrici ed allesatrici nell'interno dell'azienda
unedesima,

I carburanti agevolati possono pure essere usati:
a) per azionare motori destinati alla estrazione, dal sot-

tosuolo, dell'acqua per irrigazione, nonchè per i lavori di
trivellazione per la ricerca dell'acqua a scopo irriguo, anche
se la sorgente è posta fuori del fondo da irrigare, purebò
vi sia condotta con unica canalizzazione non adibita ad
altri usi.
Sono compresi fra i lavori agevolati anche quelli necessari

durante la costruzione dei pozzi - a trivellazione ultimata-

per esaurire i pozzi stessi dell'acqua che altrimenti ostacole-
rebbe i lavori di scayo e di rivestimento, sempre che si tratti
di pozzi scavati a scopo di irrigazione;

b) nelle trattrici e nelle macchine agricole automotrici,
non atte al trasporto di persone e di cose, circolanti isolata-
mente o con rimorchio di macchine e attrezzi agricoli;

c) nelle trattrici in servizio di traino per il trasporto di
prodotti agricoli e di sostanze di uso agrario, sempre che
detti trasporti abbiano luogo:

16 dalla azienda agricola alla pit3 vicina stazione fer-
roviaria od a un' magazzino di raccolta o di vendita o di
smaltimento dei prodotti agricoli e fertilizzanti o viceversa;

2° d'alPazienda agricola ad uno stabilimento di tras
aformazione dei prodotti agrari o viceversa ;

3° dalla casa colonica o dominicale all'azienda agri-
cola e viceversa;

4° fra podere e podere della stessa azienda o di più
aziende aggregate ai fini dell'uso promiscuo di tali macchine.
Le trattrici dovranno ---- nei casi indicati alla lettera c) -,

essere munite di regolare « foglio di via » rilasciato dal com-

petente Ufficio provinciale delPEnte Utenti Motori Agricoli,
che ne invierà copia al Comando locale della Regia guardia
di finanza.
La scadenza del « foglio di via » non potrà oltrepassare il

31 dicembre dell'anno successivo a quello del rilascio.

Art. 4.

L'aggiunta ai carburanti della sostanza colorante, debitäs
mente analizzata dal competente Laboratorio chimico com.

partimentale delle dogane e nelle prescritte proporzioni, si
effettua negli spazi doganali, sotto la continua vigilanza di
un funzionario della dogana e di un ufficiale o sottufficiale
della Regia guardia di finanza secondo che si tratti di partita
da colorire entro pisternoni metallici oppure di piccoli quan-
titativi da colorire entro Ydgoni cisterna o in fusti.
Dell'avvenuta colorazione della quantitA di carlittrante da

ammettere in esenzione è coripilato lirocesso verliale, il tinale
deve essere allegato alla dichiarazione doganale di importa,
zione o al registro A/4 quando la domanda riguarda coloraa
zione di merce che resta in deposito in attesa di essere im-
portata a riprese.
Sui documenti doganali emessi per lo sdoganamento dei

carburanti agevolati dovrà sempre risultare il nome della
ditta cui essi sono diretti ed il luogo ove saranno tenuti in
deposito in attesa della vendita.

Art. 5.

Agli effetti delle presenti disposizioni si considerano de-

positi di carburanti agricoli ammessi in franchigia da diritti
di confine quelli costituiti, in base alla concessione prevista
dalPart. 11 del R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741,
dalle ditto importatrici le quali hanno dichiarato alla do,

gana la particolare destinazione della merce ed hanno prov-
veduto al suo svincolo, previa.colorazione.
Sono, invece, ritenuti sub-depositi tutti i distributori chd

ricevono carburanti agevolati dai depositi delle ditte impora
tatrici per lo smercio ad uso agricolo.
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Della regolarità della gestione dei depositi e sub-depositi
sono responsabili le ditte importätrici che li costituiscono.
Qualora però i sub-depositi non siano direttamente gestiti

dalle ditte iniportattici che 11 hanno costituiti, la responsa-
bilità della gestione incombe al rispettivi titalari, sempre
quando I medesimi ne facciano conforme dichiarazione alla
autorità doganale competente per teri'itorio, e questa di-
chiari di accettarla, rimanendo ferma, in caso contrario, la
responsabilità della ditta importatrice.
Ferino restando il disposto dell'art. 11 del II. decreto-

Ïegge 2 novembre 1933, n. 1141, Pesercizio dei sub-depositi
di carburanti colorati per uso agricolo deve essere autoriz-
tato dal direttore superiore della competente circoscrizione
doganale verso tilascio della corrispondelite licenza da com-
piltrai-en carta legale.
Da tale licenza deve risultare chi sia il responsabile della

gestione dei sub-depositi: essa deve essère rianovata di anno,
in anno e sarà tenuta nel locali del relativo sub-deposito per
esil>irla ad ogni richiesta dei funzionari ed agenti dell'Am-
ministrazione finanziaria.

'Art. 6.

Spetta al direttore superiore della circoscrizione doganale
'ove risiede il deposito od il sub-deposito di accettare gli atti
di responsabilità della relativa gestione ed allo. stesso fun-
zionario compete altrest di revocare tali atti tanto se la
revoca è chiesta dalla ditta garante, quanto se è disposta
dalla dogana per irregolarità o per altra causa, restando
inteso che - nei riguardi dei sub-depositi - cessata la
responsabilità del relativo gestore, subentra quella della
ditta importatrice a mente del precedente art. 5.
Dell'accettazione e della revoca degli atti di responsabilitA

'dovrà essere dato avviso al deposito fornitore dei carburanti
e, qualora esso sia situato in altra circoserizione doganale,
ne sarà ingltre informato il capo di questa ultima, per sua
norma, nello esercizio della vigilanza a lui demandata.

Analoga comunicazione deve essere fatta all'Ufficio provin-
ëiale dell'Unione agricoltori -- Sezione Utenti Motori Agri-
coli - il quale dovrà tenere aggiornato l'elenco dei depositi
e sub-depositi istituiti nel territorio della Provincia.

'Art. 7.

Per la spe izione dei tarburanti agevolati dai depositi ai
'shb-depositi le ditte interessate emetteranno un avviso di

spedizione indicante la qualità e quantità di combustibiÏe,
gli estremi delle relative bollette di sdoganamento, il depo-
sito di provenienze ed il sub-deposito di destinazione.
L'avviso di spedizione sarà annotato a scarico nel conto

ilel deposito e preso in carico in quello del sub-deposito,
presso il quale sarà conservato.
DelPeffettuata spedizione le suindicate ditte devono dare

comunicazione scritta al direttore superiore della circoscri-
rione doganale da cui dipende il deposito ed a quello nella
giurisdizione del quale il sub-deposito è situato.

'Art. 8.

T carburanti importati in franchigia da diritti di confine
perchè destinati ad uso agricolo non potranno essere ceduti

se non a coloro (persone o ditte) che abbiano ottenuto dal

competente Officio un buono di prelevamento per il ritiro

dei carburanti medesimi.
La facoltà di rilasciare i buoni di prelevamento è concessa

alÏa Confederazione fascista degli agricoltori che la eserciterà
per il tramite delPEnte assistenziale (Utenti Motori Agricoli)
« T3f A » aderente alla Confederazione stessa sotto la vigi-
lanza degli Ispettorati agrari provinciali,

L'UMA dovrà dare notizia ogni mese al Ministero delle

corporazioni, Ufficio combustibili liquidi, dei quantitativi di
carburanti agricoli per cui ha rilasciato, entro il mese prge
cedente, buoni di prelevamento.
Per ottenere il rilascio dei buoni deve essere fatta annual-

mente denunzia del motori posseduti al competente Ufucio
provinciale della UMA indicando le caratteristiche dei mo-
tori stessi, dei terreni posseduti o in conduzione, dei lavali
da eseguirsi e della ditta dalla quale. il motore è stato acqui-
stato o si è avuto in uso.

Nella denunzia i motori saranno contraddistinti anche col
numero progressivo di fabbricazione e per i terreni posseduti
o condotti sarà specificata la tenuta o contrada, la strada
di accesso, la estensione e la specie di coltura.
Allo stesso Uflicio provinciale deve essere denunciata al-

trest la cessione, a qualunque titolo, dei motori già dichia-
rati in nome proprio.
Analoghe denunzie dovranno essere prodotte dai noleggia-

tori di macchine agricole per aver titolo a prelevare carbu-
ranti agevolati col quali intendano compiere per conto di

terzi e nell'ambito delle aziende agrarie, lavori ammessi al
beneficio fiscale a sensi del precedente art. 8.
Gli Uffici provinciali dell'UAIA, ricevute le denunzie, sono

tenuti ad accertarsi richiedendo, se necessario, certificati del
podestà o di altre autorità locali, della veridicità delle di-
chiarazioni presentate dagli utenti sia per quanto riguarda
il domicilio, il possesso dei motori e la loro destinazione,
come per i lavori da compiere se trattisi di noleggiatori di
macchine agricole.
In base alle denunzie ricevute, debitamente rettificate, ove

ne sia il caso, gli uffici predetti tengono aggiornato 11

registro degli utenti, dal quale si possano desumere i dati
delle denunzie dagli stessi presentate.
Di regola ogni Ufficio provinciale accetta le denunzie per

le sole ditte che abbiano sede e motori agricoli nella propria
provmeia.
Per gli utenti che abbiano proprietà in provincie confi-

nanti la iscrizione viene fatta nella provincia ove ha sede
la ditta se la conduzione, il prelievo dei carburanti agevolati
e l'uso dei motori sono promiscui, altrimenti ciascun ufficio
provinciale iscriverà le ditte per i motori che servono alla
conduzione nelle singole proprietà.
Gli utenti che lavorano presso terzi in più provincie sa-

ranno iscritti in quella Provincia in cui la ditta ha sede e

nelle altre al solo effetto del rilascio dei buoni di preleva-
mento, previa presentazione del libretto di controllo di cui
al successivo art. 9.
In questo ultimo caso dovrà darsi confunicazione all'Ufficio

provinciale di origine della avvenuta iscrizione nel registro
di provincia diversa e delle singole emissioni di buoni di

prelievo.
Art. 9.

Ogni utente che ha presentato la denunzia prescritta dal
precedente art. 8 sarà inunito a cura dell'Ufficio provinciale
dell'URA di un libretto di controllo allo scopo di:

a) identificare l'utente e stabilire le caratteristiche dei
motori da lui posseduti, determinando anche per ciasciino

di essi il consumo medio normale di carburauté per ogni
cra di lavoro

M registrare successivamente i buoni .di prelevarítento
ottenuti;

c) riscontrare i prelevantenti fatti nel corso dell'annata
a deconto dei buoni stessi.
Alle ditte che eseguono lavori per conto di terzi, saranno

consegnati uno o più libretti supplementari per ricevervi le
atteatnaioni degli agricoltori stessi etrea la specie e la durate

dei lavori compiuti nell'ambito delle aziende agrarie.
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" I libretti di controllo come quelli supplementari vanno
tenuti al corrente e devono essere esibiti ad ogni richiesta
dell'Autorità Finanziaria.
Ogni motore denunciato all'TJMA, sarà controdistinto con

Id sigla automobilistica della Provincia seguita da un numero
di ordine progressivo; tali indicazioni saranno riportate su

una targhetta metallica di riconoscimento che, a cura del
ytoprietario, sarà fissata solidamente sul motore cui ti
riferisce. Ogni targhetta porterà applicato od impresso un

marchio di riconoscimento, secondo le caratteristiche che
saranno fissate dal Ministero delle finanze, il quale stabilirà
il prezzo di vendita del contrassegno all'utente, nonchè la
aliquota da devolversi per ciascuno di essi alla Associazione
nazionale mutilati ed invalidi di guerra, alla quale sarà
commessa la fabbricazione delle targhette medea'me.
La vendita delle targhette sarà fatta dagli Uffici provinciali

delPUMA.

'Art. 10.

Ogni richiesta di huoni di prelevamento deve essere corre-
ata del controbuono precedente in possesso dell'utente:
tale controbuono sarà annullato per le eventuali rimanenze

non prelevate. In caso di smarrimento del controbuono
Putente è tenuto a presentarne un dupljcato dal quale pos-
sono rilevarsi i prelevamenti fatti.
L'Ufficio. provinciale dell'UMA esamina se la richiesta dei

quantitativi di carburanti agevolati ò in rapporto alla super-
ficie del terreno coltivabile, della specie e della durata del
lavoro da eseguire, del nuntero e della potenza delle mac-

chine da usare e, stabilita la congruità dei quantitativi da
prelevare, rilascia il buono di prelevamento - seguendo i
criteri di massima concordati col competente Ispettorato
agrario provinciale. In pari tempo annota gli estremi del
buono sul libretto di controllo e invia un avviso di vigilanza
al Comando della llegia guardia di finanza che ha giurisdi-
zione sulla azienda agricola concessionaria o sulla sede del

noleggiatore di macchine agrarie per gli eventuali controlli
di sua competènza.
Di regola non si rilasciano buoni di prelievo per quanti-

tativi che superino il presumibile consumo di un trimestre.
Il buono (li prelevamento è inviato direttamente al depo-

sito o sub-deposito presso il quale il beneficiario intende

acquistare i carburanti agev<dati e il prelevamento può es-

sere fatto a riprese in numero non superiore a 10, mediante
presentazione del « controbuono » che l'Ufficio provinciale
dell'UMA rilascia al beneficiario stesso.
Il prelevamento dei carburanti agevolati deve effettnarsi
- di regola - nella giurisdizione territoriale dell'Ufucio
provinciale dell'UMA che ha emesso il buono.
In ogni caso i buoni scudono di validità il 31 dicembre

dell'anno di emissione, anche se usufr.uiti parzialmente.

Art. 11.

Qualora i beneficiarl dei buoni di prelevamento non aves-
sero più 14 disponibilitA di motori agricoli - per vendita,
cessione, distruzione o qualsiasi altra causa - o comunque
decadessero dal diritto di usare carburanti agevolati, do-
vranno denunciare le rimanenze dei carburanti stessi alPUf-
fleio provinciale dell'UMA che rilascierà all'utente - dopo
avgr, fatti gli opportuni accertamenti - una dichiarazione
di versamento delle rimanenze ad un deposito o sub-depo-
gito autorizzato.
Di tale dichiarazione l'Ufficio provinciale delPUMA in-

vierà copia al direttore superiore della circoscrizione doga-
nale, nella giurisdizione del quale à situato il deposito o

sub.deposito.

L'utente effettnerà il versamento del carburante, esibenda
la dichiarazione delPUfficio provinciale dell'UMA che sarà
trattenuta ed annotata sul registro di cui all'art. 13 quale
documento di carico.
Potrà anche essere consentita la cessione del carburante

agricolo sopravanzato insieme col motore, sempre quando
tale cessione sia stata fatta a ditta che ha titolo alla age-
volezza.

Art. 12.

Alla fine di ogni anno e non più tardi del mese di gentiaio
delPanno successivo gli utenti dovranno presentare i libretti
di controllo all'Ufficio provinciale dell'UMA che, dopo aver
accertato la loro regolare tenuta, li invierà all'Ispettorato
agrario provinciale: questo, dopo essersi assicurato della
congruitA dei consumi di carburanti agevolati in rapporto
alla specie ed alla durata dei lavori compiuti, apporrà il
suo visto di benestare o comunicherà le eventuali osserva-
zioni al direttore superiore della circoscrizione doganale
ove ha sede l'utente e alla Sezione Utenti A1otori Agrari
che ebbe a rilasciare il libretto di controllo.

Art. 13.

I gestori dei depositi di carburanti agricoli ammessi in
esenzione da diritti di confine dovranno tenere un registro
di carico e scarico nel quale saranno annotate al carico
- distintamente per ogni tipo di combustibile - le partits
ricevute con riferimento alle relative bollette doganali ed
allo scarico le quantitA consegnate con indicazione dei buoni
di prelevamento ovvero degli avvisi di spedizione ai sub-
depositi. Un analogo registro, sarà, obbligatoriamente, te-
nuto dai sub-depositi sostituendosi nel carico, la indica-
zione delle bollette di spedizione a quelle doganali.
Quando i sub-depositi sono riforniti da più ditte impor-

tatrici ed agiscono sotto la diretta responsabilità delle ditte
medesime, dovranno tenere separata gestione per ogni casa
fornitrice ed in confronto di ciascuna di esse sarà tenuto
distinto registro di carico e scarico, affinchè ciascun depo-
sito possa rispondere del movimento dei carburanti da esso
forniti.
Non più tardi del 10 luglio e del 10 gennaio le ditte eser.

centi depositi di carburanti agevolati manderanno al diret.
tore superiore della circoscrizione doganale ove i depositi
stessi sono siti, una copia del registro di cui sopra, unen-
dovi copia dell'analogo registro dei sub-depositi da essi rl•
forniti.
Sarà ammessa una differenza per evaporazione, calo o

dispersione tra le esistenze reali e le contabili, non superiorp
al 2 % calcolato sulla quantità di carburante introdotta nel
deposito o nel sub-deposito durante il semestre, sempre che
la deficienza sussista realmente.
Per deficienze che si riscontrassero in misura superiore A

quella emessa, e per le quali - escluso il dolo - non fosso

provato che le cause dipesero da forza maggiore, le ditte
depositarie dovranno corrispondere i diritti di confine a' ter-
mini della tariffa dei dazi doganali.

Art. 14.

Il direttore superiore della circoscrizione doganale, rice-
vuta la copia dei registri di carico e scarico, deve:

a) ordinare la verifica semestrale dei depositi e sub-

depositi che rientrano nella sua giurisdizione;
b) trasmettere al capo della circoscrizione competente

gli estratti dei registri dei sub-depositi situati fuori del pro-
prio territorio, con avvertenza che, compiuta la visita, tutti
gli atti (estratti del registro, verbale di verifica, ecc.) do-
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vranno essere restituiti per passare a far parte dello incarto
di ciascun deposito. I)ISPOSSIONI E COMUNICATI
Le spese dei sopraluoghi e delle verifiche periodiche, a

ranno a carico dei gestori dei depositi e sub-depositi.
MINISTERO DELLE FINANZE

Art. 15. DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATO

A prescitidere dalle veriflche semestrali previste dal pre-
cedente articolo è in facoltà del direttore superiore della cir-
coscrizione doganale nella quale è sito il deposito o sub-

deposito di disporre verifiche straordinarie.
I funzionari delle dogane lianno facoltà di farsi esibire,

in sede di veritica e in qualunque altro momento, dagli eser-
centi dei depositi e sub-depositi, i registri di carico e sea-

rico e i documenti relativi e di procedere nell'ambito dei

depositi e sub-depositi medesimi, a tutte le indagini occor-
renti per accertare che i carburanti ammessi in esenzione
da diritti di confine non siano stati destinati ad usi diversi
da quelli per i quali fu fatta la concessione.

Uguale facoltà di esame e di indagine è conferita ai mill-

tari della Regia guardia di finanza, ai quali compete di pro-
cedere anelle presso gli utenti ed in qualsiasi luogo ai con-

.
trolli ed agli accertamenti necessari.
Gli Uffici provinciali dell'UMA sono tenuti a fornire ai

inuzionari ed ai militari suindicati tutte le notizie che que-
sti avessero a richiedere per il sollecito espletamento del

loro conipito.

Art. 10.

Sotto l'osservanza delle norme e condizioni fissate dai pre-
redenti articoli è ammesso lo svincolo in esenzione da tassa

<li vendita dei carburanti prodotti in raffinerie nazionali,
destinati ad uso agricolo sempre che abbiano le caratteri-

stiche di cui all'art. 1.

N. lg
Media dei cambi e del-titoli

del 22 luglio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , . . . , . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . , « « « w « a . 94, 67
Francia (Franco) . . , a « . . , a « « . . • • 4 70, 20
Svizzera (Franco) . we . . . « « s , a se . « 435,75
Argentina (Peso carta) « s . . « . . « • « « . . 5, 75
Austria (Shilling) . . . « . . • « . « « e , e . . 3,56
Belgio (Belga) . . . n e . . . « . . . . . . . « 3, 1975
Canadà (Dollaro) . . • • . . « « « . « . . . . 19 -
Cecoslovacchia (CoroDR) . . . . . . . , , . . « « G6, 29
Danimarca (Corona) . . . . . . . . , , . . , a 4, 2265
Germania (Reichsmark) . « . . . . . . . . . . , 7, 6330
Jugoslavia (Dinaro) • « s • • « • · • • « • • a 43,70
Norvegia (Corona) . a s . . . . se « « . . . , 4,757
Olanda (Fiorino) . « « « . . . . , . . . . . , , 10, 49
Polonia (Zloty) . • « « « . . . « « w . « . . . . 359, 80
Romania(Leu) ...es..wwww....., 13,9431
Svezia (€orona) . . . . . . . . . . . . . « « « 4, 881
Turchia (Lira turca) •

• • • • . . . . . « s « e . 15, 1021

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . « « « . . , 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . « . 4 4 . 16,92
Rendita3,50%(1906).............4, 71,925
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . 4 , 4 , 4 4 , 79, 175
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . 4 4 , s . . . . . 52, 80

Prestito Redimibile 3,50% (1934) , , , , « « . , , 69,45
Rendita5%(1935)........«,44.44, 91,575
Obbligazioni Venezie 3,50% . . . , , « . . « « . 88,975
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940

. , , , , , , , 101,45
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . 101, 525
Id. id. 4% - Id. 15 febbraio 1943 « , 91,925
Id. id. 4 % - Id. 15 dicem bre 1943 e , 91 70

Id. id. 5 % - Id. 1914
.

. . . . . . 97, 65

Art. 17.

Salvo le maggiori pene previste dall'art. 1, chiunque con
dichiarazioni inesatte o con procedimenti irregolari tendesse
ad ottenere vantaggi non consentiti dalle vigenti disposi-
zioni o comunque contravvenisse alle disposizioni medesime
sarà .escluso. dal beneficio fiscale di cui al presente decreto.
L'esclusione potrà avere carattere permanente o tempo

reneo
Di ogni esclusione sarà dato avviso al crimpetente Ufficio

provinciale dell'UMA affinchè non siano rilasciati buoni di

prelevamento di carburanti agevolati a fúvore di coloro che

hanno perduto il diritto alla concessione.

' Ärt. 10.

Sánd abróguti i decreti 3Iinisteriali 'M fel>l>raio 1931;
7 gennaio 1934 e 12 febbraio 103G a datare dal giorno di eit-
trata in vigore del presente decreto.
Il presente decreto sain registrato alla Corte dei éonti.

Itoma, addì 16 giugno 1937 - Anno XV

fl Ministro per le finanac:
DI I(EVEL.

Il Ministro per l'agricoltura e per le forcste:
IlossoNI.

Il Ministro por le corpora:loni:
L>.xT1x1.

(2501)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD . PORTAEDGLIO DELIA Stato

N. 157
Media del cambi e dei titoli

del 23 luglio 1937-XV.

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . , e . 94, 69
Francia (Franco) . , , , , . . . . , a e . . . , ,70, 80
Svizzera (Franco) . . . . . . . 4 a eeeeee . 435,75
Argentina (l'eso carta) . , e , , , , ee a se e a 5, 75
Austria (Shilling) . . . . . , , , e . e a ese . 3,56

i Belgio (Botga).. , , .. . . , , , , , , , , , , , , 3, JS75
Canadh (Dollar0)- · . . . • a se a se a se 19.-
Cecoslovacctila (Corona) . . 4 e « . . , , . . • • • 66,28
Dantmarca (Corona) . . , s . . • a ee . , . . . 4,2275
Germania (Reichsmark) , , , , , , . . , , , e a a « 7,0330 .
Jugoslavia (t)fnaro) . . . , , , . , , , , . , , , 43,70
Norvegia -(Corona) , , , e , , , , , , . , , e . . 4,758
Olanda (Florino) . , , « e , . . . , , e a . . e a 10, 507
Polonia (Zloty) . . se . 4 a e e a e e a e e e a 359, 10
Itomania (I eu) « • « • • a e a e .- , a , , , a . 13,9431
Svezia (Corona) . , a ese . . . sesseep a 4,882
Turctita (Ika turcal . . . . . este . . 4 þ • 15,1021.
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing).. r gi , & à 4 6269
Grecia (Dracma) tIkezzo di Clearing)., , , , , a j , f0,02
tiendita 3.50 % (1906) . , e e

Id. 3,5(1% (1902) . , e . ,

Id. 3,00 % (Lordo) . . . .

Prestito Itedimlbtle 3,50% (1936)
tiendita 5 % (1935) . . .

. . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

Buoni novennall 5% - Scadenza
Id. Id. 5 % Id.

Id. id. 4 % . Id.

Id. 1d. 4 % . Id.

Id. id. 5 % . Id.

eaa....si. 52,30
44...wr..p. 69,57ð
e..«....ig. :¾,65
...4eee44. 89--
1940 e « • • « e a a 101, 475
1941 . . a . . . 'a e 101, 60
15 febbraio 1943 a e 4 92, 075
15 dicembre 1913 . • « 91, 825
1944 e e « c « a 97, 6%
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENEEALE DEL DEBitO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 38.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
lico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5 essendo

quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendtte stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annus

1 2 9 4 "

Red. 3,50 % 105317 21 - Modafferi Rosa fu Blagio, dom. a Reggio Ca- Modaffer! illaria fu Biagio, minore, sotto la

labria, sotto la p. p. della madre Marcella p. p. della madre Barcella Santa, dom. a
Santa. Reggio Calabria.

Ida 491191 14 - Fusani Arturo fu Paustino dom. a Carrara. Fusani Arturo di Santino dom. a Carrara.

Cons. 3,50% 743005 70 - Musa Giuseppe fu Antonio dom. in Genova. l\fusa Assuero-Giuseppe-Angelo fu Antonio,

(1906) dom. in Genova.

Rol. 3,50% 111833 1.011, 50 Batestrero Roberto fu Giovanni, dom. in Go- Ballestrero Francesco-innocenza-Roberto tu

nova Giovanni, dem. In Genova.

Ida 381305 154 - Parodi Luigi fu Antonio, minore, sotto la P. P- Parodi Luigi fu Bernardo Antonio, minore

della madre Profumo Teresa yed. Parodi, ecc. come contro.
dom. in Bozzoll (Genova).

Rend. 5% 11962 1.010 - Di Martino Emma fu Enrico, moglie di Vil- di Martino Emma, ecc. come contro.
lari Francesco fu Vincenzo dom. a Napoli
col vincolo dotale.

Cons.3.50% 819142 140 - Bauchiero Maria Adele di Luigi, nubile, dom. Bauchiero adele-Frances¢a-Maria di Luigl, nu.

(1906) a Torino. bile, dom. a Torino.

Ida 189544 70 - Bovero Teresa fu Alessandro, nubile, dom. In Boero Teresa fu Alessandro, nubile, dom. in
263022 TO - Sale (Alessandria). Sale (Alessandria).

Rod.3,50% 169794 171,50 De Blase Tobia fu Giovanni, dom. ad Elena Di•Biase Tobia fu Giolanni, dom. ad Elena

169795 171, 50 (Caserta), (Caserta)
169796 171,50
169797 171,50
169798 168 -

Ide 198125 227,50 Bonelli Angela di Giulio, nubile, dom. a RON Bonelli 3Iarta-Angele, ecc. Come contro. :

siglione (Genova).

Rend.. 5% 36301 705 - Sparapan! Pabrizio, Nicolina e Palmina di Sparapant Gino, Nicolina e Palmina di eco,
Filippo, minori, sotto la p. p. del padre game egatro,
dom. a Trela (Macerata).

Renda Mista ð611 35 -
. Gazzano Brigida fu Giovannt, moglie di Ma- Gazzano Marta-Drtgida, ecc. dome contro.

3,50% rini Giuseppe, dom. a S. Remo (Porto Mau-

rizio).

Red. 3,50 % 157235 PA, 50 Aliprandt Ippolito. Erminta ed Eredino di Aliprand! Ippoltto, Erminta ed Eredino di

174905 450 Bernardino, minori, sotto la p. p. del padre Bernardino, minori, sotto la p. p. del padre
dom. a Barbariga (Brescia) e figli nasci• dom. a Barbariga (Brescia) e figli nasci.
turi da detto Allprandi Bernardino fu IP- turi da detto Aligrandi Bernardino to ip•

pollto. polito.
Con usufr. Vit. ad A11prandi Caterina fa IP• Con usufr. Vit. ad Aliprandi Lucrezia-Caterina
polito, nubile, dom. a Barbariga (Brescia). ecc. come contro.

Cons.3ß0% 66294) 17,50 Favo10 Lucia in Battista, nubile, dom, in Favole Lucta fu Giovanni-Dattista, nubile,

(1900) Alessandria. dom. in Alessandria.

& 43890 7 - Perugini Egidio fu Salvatore, dom. in Ponte· Perugini Domenico-Egidio, ecc. Come contro.

459133 130, 50 landolfo (Benevento). Ipotecati.

Cons.8,50°/o 289458 14 - D'Agostini Carlotta fu Giosue, moglie di Pe- D'Agostini Marfa-Carlotta fu Glosue, moglie

(1906) rugini Egidto dom. in Pontelandolfo (Bene- di Perugini Domenico Egidio, dom. In Pon-

yento). telandolfo (Benevento).

Reda 8þ)% 402105 175 - Imparato Rachele fu Martino, minori, sotto imparato Annunzlata-Rachele fu Martino, eca,
la p. p. della madre Corrado Ataria-Grazia come contro,
fu Clemente ged. Imparato, dom. a Ciccia-
no (Napoli).
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NUMEftO AMMONTAflE
DEHifO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENollE DELLA flETTIFICA

Yteorazione renditia annua

2

Cons. 3,50% 757987
(1000)

Ida 757988

Id. 4636
4037

424480
581651

Id 258276

Rond. 5% 109908

Ida 114230

Cons. 5% 258772

Rod, 3,50% 66935

Id. 100

gg 365109

Cons. 2, 50% 532377

Red. 3, 505/

Cons. 3,50% (0519
(1902)

cons. I,50% 579825
(1906)

IL 60905

Id; 599436

|
.

21 - Amegifo Teresa fu Pietro, moglie di Perci- Amelto Ataria-Teresa fu Pletro, ecc. chme
valle Pietro, dom. in Casale Monferrato contro.
(Alessandria) e yincolata per dote della ti-
tolare.

14 - Percivalla Pietro fu Luigi, dom. in Casale Percivalle Pietro fu Luigi, dom.. in Çasale
Monferrato (Alessandria). Ipotecata a favo- Monferrato (Alessandria;. Apotecata a favo·
re di Amegtfo Teresa fu Pietro. re di Ametto-Alargaderesa tu Pietro.

14 - Bolla Domenica fu Giovanni, moglie di Diara Bolla-Tartatta f>omentca fu Giovanni, moglie
35 - co Pietro, dom. a Borgo San Dalmazzo di Guglielmanotti Bianco Pietro, dom. a

24, 50 (Cuneo). Borgo S. Dalmazzo (Cuneo).
2,50

Boffa Tarlata Domenica fu Giovanni, minore, Soffa Tarlatta Domenica fu Giovanni, minore,
sotto la p. p. della madre Prato Antonia, sotto, ecc. come contro.
dom. a Ilialmosso trazione di Quittengo
(Novara).

gg flebecchi Marto fu Camfilo, minore, sotto la Rebecchi Mario fu Cr.millo, interdetto, ecc,
tutela di Rebecchi Ferdinando fu Camillo, come contro,
dom. a Parma.

g,ggg . Olivetti G1mio fu fona, interdetto sotto la its. Olivetti Giulio fu Iona, alienato sotto l'ammk
tela di hierlo Bernardo, dom. a Torino, utstrazone provvisoria di Merlo Bernardo,

dom. a Torino.

205 - roset11 Mario ed Aldo di Carto-Vittorio e flgt!
nascituri di Toselli Cario-Vittorio fu Giusep-
pe, tutti quali legatari indivisi di Andreis
di Mondrone Paolina, nata Margaria fu Lui-
gi, dom. in Borgo San Dalmazzo (Cuneo).
Con usufr. Vit. a favore di Toselli Carlo.
Vittorfo fu Ginseppe, dom. a Borgo San
Dalmazzo (Cuneo).

loselli Mario ed Aldo di Giovanni-Cario-Vit.
torto e tigli nasciturl di Tosella Giovanni-
Cario-Vittorio fu Giuseppe, tutti quali lega-
tari indivisi di Andreis di Mondrone l'au-
lina nata Margaria fu Luig1. dom. in Borgo
San Dalmazzo (Cuneo). Con usufr. Vits a
favore di Toselli Giovanni-Lario-Vittorio,
ecc. come contro.

283,50 Piarulti Attete, 31aria-Greca, nosa, niccarding, Piarutit Alari.1-Concetta-Adele. Ataria-Grece.
Vito e Savino di Cataldo, minori, sotto la Elvira, fio38, SCC, come contro.
9. p. del padre dom. a Corato.

200, 50 Cottone Francesco-Paolo fu GInseppe, dom, a Cottone Francesco-Paolo fu Giuseppe, dom, a
Palermo. Con usufr. a Bavuso 51aria-Stella Palermo. Con usufr. a Bauso, ecc. come
fu Giuseppe, ved. di Cottone Salvatore dom. contro.
a Palermo.

•‡0() - Della Ventura Rosa fu Antonfo, dom. a Mad Della Ventura Rosa fu Lttigt dom. a Madda•
daloni (Napoli). loul (Napoli).

105 - Borgarello Giuseppa di Giovanni, moglie di Borgarello t>omenica-Gfuseppa-Petronilla di
Tournour Pietro dom. in caselle Torinese Giovanni, moglie di Tournour Giovanni Pfe•
(Torino), tro dom in Caselle Torinese (Torino).

8Ì, 50 Zánint Giovanni di Emilio, minore, sotto la Zannini Giovanni, ecc. Come contro.
p. p. del padre dom, a Vergato (Bologna),

329 - Cesano Catterina fu Giuseppe. vedova di Mi- Cesano Alaria-Catterina fu Giuseppe, vedova
gliore Luigi dom. a Busca (Cuneo). Ipote- di Mlallore Luigi, dom. a Busca (Cuneo).
cata, ipotecata.

42 - Persichetti Antonta fu Angefodfaria, minore, Persichetti Antonia fu Alichele, minore, sotto
sotto la p. p. della madre ifEramo Costanza la p. p. della madre Eramo Costanza, ecc.
tu Vincenzo, mogile di Di Fazio Giuseppe, come contro.
dom. ad Alvito (Caserta).

70 - Lonatro Ginseppe-Domentea, Salvatore. Fran- Lonatro Giuseppe-Domeqica. Salvatore. Frµ-
cesco e Ataria fu Lorenzo (in parti eguali) cesco e Maria fu Lorenzo (10 parP eguali)minori, sotto la p. p. della madre La Nasa gli ultimi tre minori occ. Come cogtrq.Concettina-Salvatrice fu Giuseppe, ved. Lo-
natro.

10, 50 Come sopra, con usufrutto vit. a favore di Come sopra, con usult., 0 001 0
La Nasa Concettina-Salvatrice fu Giuseppe,
ved. Lonatro.

Ida 1952(FI 1.120 - Bodo Carolina di Giuseppe, moglie di Verzo- Bodo Carollon di Giuseppe. mogile d1 Ver•
ne Carlo fu Gmvanni-Antonio, dom. a Ver. zone I•overella Carlo fu Gio.vanni Anton10.
Celli. (Vincolata), dom, a Vercelli. (Vincolata).
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NUMEllO AMMONTARE
DEBITO

, della INTESTAZIONE DA RETTIFIGARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrialone rendata annua

i 2 4 à

. ¾oue. 3,õ0% 44ôs83 140 - 04do Ltug ¢1 Giuseppe, moglie di Verrane Bodo Carolina di Giuseppe, moghe di Ver-

(1000) Carlo, dom, a Vercelli. zone Povereffo Carlo fu Giottavant Antonto
dom. a VercellL

Id. 599434 70 - Bodo Carolina di Giuseppe, moglie di Ver come sopra.
cone Carlo, dom, a Vercelli.

Ilon3. 5% 41866 10.8°\0 - Carafa Luigi fu Viricenzo, oi1nore, sotto la Carald di flocC¢lla Luigt fu Vincenz0, Ini•
41808 6,280 - p. p. delta madre Colonna M'aria-Assunta fu nore, sotto la p. p. della mudre Colonna
(1869 8ô - Eduardo, ved. di Cara/a Vincenzo, dom. a Maria-Assunta fu Eduardo, ved di targ‡a

Napoli. di f(occella VinceAza dom. a NagglL
Ilol. 3,50¾ 178247 31,50 Blua celestina di Giovanni-Battista, minore, Blua Celestino, leco. come contro.

sotto la p. p, del padre dom. a Faþosa Sot-
tana (Cuneo).

Id. 52781 35 - tandoli Teresa di Modestino, oubile, dom. ad landoli Teresa di Modestino, minerte*0tfo la
Ariano di Puglia (Avallino), p. p del padre, dom, ad Ariano di Puglia

(Avellino).

Id. 326188 08 - Lazzati Giovannina-3taddatena fu Giovannt. Lazzati Ataria-Ataddalene, ecc. Come contro.
mmore sotto la p. p. della madre Canzio
Clara fu Camillo, ved. Lazzati, dom. a Varzt
(Pavia).

Id. 429630 140 - Lazzatt hinddalena-Giovanna fu Giot,annt. Lazzatt AfarfaJiaddalena fu Giovanni. eco.
ecc. come sopra. colpe sopra.

Ida 309950 38, 50 Piovano catterma o caterina fu Carlo. moglie Piovano ( atterina o caterina fu Carlo, moglie
di Civalleri Giuseppe, dom. ta Torino, con di Ctvallert Giuseppe dnOL in Torino, COR
usufr. a favore di floero Costanza fu Luigi, usufr. a favore 41 govero Costansa, ecc.
ved. Plovano Carlo. come confro.

14 3099ô2 88, 50 Plovano Gtuseppina fu carlo, moglie di Bar Come contro, con usufr. come sopra.
beris Pietro, dom. in Torino. Con usufr.
come sopra.

Id. 309953 110 - Pievano Alichele in Carlo, dom. In Torlno. Come contro, con usufr. come sopra,
con usufr. come sopra.

Id. 309954 119 - Piovano Giovanni fu Carlo, dom. in Torino. Come contro, con usufr. come sopra.
Cco usufr. come sopra.

Ida 309081 38, 50 Plovano Alargherita fu Carlo, moglie di Po- Piovano Angela-Arargherite fu Carlo, ecc. co.
Cheftino Domen1¢o, dom. in Torino. Con me contro con usufr. a favore di Hovero
usufr, a favore di Boero Costanza fu Luigi. Costanza fu 14uigt.

Ida 12586 276, 50 Spallone stiverio tu Pietro, dom. a Scanno Spallone Sttuestro tu Pietro, dom. a Scanno
(Aquila). (Aquila). 1

A termim dell'art. 162 tel regotamerna generate sul Debito pubblico approvato een u. decreto 19 febbrato 1911. a. 298, si diff1da
chtsnque possi avervi interesse che, tralcorso un mese dalla data della prima publicar one t's questo AvvislA ove non siano stato
nosticate opptsiztoni a qusata Otrezione generale, is intestaztonisuddette saranno comt s-pra rettificate

Roma, agt t 21 giugno 1937· Anno XV. 18 4(reggre g¢nerale: Pgrange.
(2097 i '

MINISTERO DEI.I,E FINANZE MINISTERO DEIaliR TINANER
DISEXIONE GENERALE DEL DESITO PUSBLICO DIRE310NE GENES.tLE DEL DABITO PURBLI(D

Diinda por tramutatucato di certificata Diinda per trainatamcate gi titolo di kendita
del Prestito rodiosibile 3,50 %. ensolidato 3,50 g (1906).

ga pubblicazione). Avviso n. 1. (la pubblicazione). Avvigo g.

stato þresentato, per 11 tramutamento in titoli al portatore, ti Et etato ehteste 11 tramutamento in cartelle al portatore detta
certificato P.H. 3,50 % n. 1329"i8 di L. 4300-150,50 intestato a Buono- rendita eottsolidato 3.50 % (1906), n. ®9953 di L. 105, intestata a

core Domentco fu Luigi, domiciliato a Vico Equense (Napoli) e con Caretti Regilla di Ettore, minore sottp la patria pptestá del padre
angotazione d'inalienabilità del capitale durante la vita del titolare, domiciliato a Zoverallo (Novera).
Àëh2a ifconsenso dell'arcivescovo pro-tempore di Sorrento. Fµeúdo stato præentáto il certifleato di rendita relativo con il

oleli€ pide el primp e del secondo foglio di detto certificato mezzo foglio, su cui si annotavano i pagamenti demestrali printa
nonch dèf rblativt fdgliandt di ricevuta, appare distrutta dal fuoco, dell'unione del foglio ricevute, staccato, deteriorat4 e riancante di
si difüda chiunque possa avervi interesse che, trancorsi sei mesi dalt<Ù úna parte. Si diffidi chiunque possa gvervi interesse che, trascoxpi
data della prima pubblicazione del presente avviso nena Gazzetta set mesi dalla data della prima pubblicazione de( presepte avviso

U[giciate.deLJtegne, senzg che siano.state notificate opposizioni ai senza che siano intervenute opposizioni o altri impedimenti, sarà
sensi de1Art. 1W del tegolamento generale sul debito pubblico ap- proceduto alla chiesta operazione dt tramutamento nen'interesso
provato con II. decreto 19 febbraio 1911, u. 298, le eventuali parti della titolare delle. rpndita (art. 169 del regolamento; generale 19 feb-

Ina0Canti (tel certificato stesso rimarranno prive di alcun valore e braio 1911, n. ).
61 provvederg alla chiesta operazione.

Itoma, addì 16 luglio 1937 - Anno XV
0 'titonlä;'addl 16 luglio 1937 . Anno XV

Il direttore generale: POTENZA.
Il difelt070 §€nfidle: POTENM,

(2525} (2524)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identincazione per metalli preziosi.

,

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolantento 27 dicem.
bre 1936, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934,
p. 305, si comunica che i marchi di identificazione per metalli pre-
giosi, appartenenti alla ditta Luigi Rota di Milano, contrassegnati
col n. 68 (MI), sono stati deformati.

(2505)

Al sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-
bre 1936, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934,
a 305, si comunica che i marchi di identificazione per metalli

preziosi, appartenentl alla ditta Angelo Ronchi di Silvio Ronchi
di Milano, contrassegnati col n. 40, sono stati deformati.

(2506)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-
bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934,
n. 305, si comunica che i marchi di identificazione per metalli

preziosi, appartenenti alla ditta Borghetti Ugo di Milano, con-

frassegnati col n. 221, sono stati deformati.

(2507)

Al sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-
bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 .febbraio 1934,
n. 305, si comunica che i marchi di identificazione per metalli pre-
ziosi, dppartenenti alla ditta Isidoro Grippa di Milano, contrasse-
gnati col n. 162, sono stati deformati.

(2508)

CONCORSI
i

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 11 posti di inserviente
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRINIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

- Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modill-
cazloni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, recante dispost-
zioni sullo stato giufidico degli impiegati civili dell'Amministrazione
delTo Statà;

Visto 11 R. decreto-lègge 28 -settembre 1934-XII, n. 1699, convertito
nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2266, riguardante modificazion1
alla ripartizione del posti nell'6rganico del personale subalterno nel-
TAmminiëtrazione centrale della guerra:

Visto 11 R. decreto 21 germalo 1935-XIII, h. 13, concernente l'isti·
tuzione dei posti di commesso capo e di capo agente tecnico nel ruolo
del personale subalterno di alcuni Ministeri;

Visto il R. decreto 24 settembre 1936-XIV, n. 1873, concernente
l'istituzione di un posto di capo agente tecnico e di un posto di
ágéntä tecnico nel ruolo del persohale subalterno dell'Amministra-
zione centrale della guerra;

Visto 11 R. decreto 28 aprile 1937-XV, n. 789, che stabilisce i requi-
siti per l'ammissione ai concorsi a posti di inserviente nell'Ammini-
strazione centrale della guerra;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-
.bli atoría degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
e 24 marzo 193 VIII,.n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente dispo-
sizioni a favore del personale ex combattente delle Anuninistrazioni
dello Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1307, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le
'provvidenze emanate in favpre degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favgig
degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti in guerig;

Vi6to 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende.a
coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Oriep,
tale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nog
guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per Ïa causa fascista, dei mutilati
e feriti per la causa stessa, nonché per gli inscritti al Fasci di com-
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 193-i-XII, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XHI, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, concernente
agevolezze per l'ammissione ai pubblici.concorsi per l'anno XV;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammin1-
strazione dello Stato;

Vista la nota 6 maggio 1937-XV, n. 7146.8.1/1.3.1, della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, che autorizza ad espletare nell'anno 1937,
un concorso a 11 posti di inserviente nel ruolo del pemonale subal-

terno;

Decreta:1

Art. 1.

E indetto un concorso, per titoli, a undici posti di Inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione cen-
trale della guerra.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prender parte soltanto coloro che:'
a) abbiano prestato servizio militare;
b) posseggano un tilplo di studio non inferiore a quello indi-

Cato nel successivo art. 4;
c) prestino 6ervizio quali salariati alle dipendenze delle Ammt-

nistrazioni dello Stato da almeno un anno al termine stabilito per
la presentazione delle domande di ammissione al presente concorso;

d) abbiano compiuto, alla data del presente decreto, l'età di
anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti mo-
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV il limite massimo di età è elevato a 35 anni e, per gli
invalidi di guerra, gli invalidi per la causa na2ionale, gli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al valor
militare ed i promoë6i di grado militare per merito di guerra, ad
anni 39.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti af Fasci di combat-
timento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-I, nonche per i
feriti in po6sesso del brevetto di ferito per la causa fascista per
eventi veriflcatisi dal 23 marzo 1910 al 31 dicembre 1925-IV, che rleul-
tino iscritti ininterrottamente al Fasci di combattimento dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, il detto limite massimo à elevato di quattro. anni. Tale
beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 .del- decreto
17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella pazytta
(1/ficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in aggiunta a quego
eventualmente spettante ai candidati a termine del seegndp comp1þ
del presente articolo.

11 limite mar>simo di età è -elevato a 35 anni a fávora dei rich 4•
mati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecCQionalle

con l'aumento del limite di età di cui al precedente cppuna él
cumulano gli altri aumenti previsti dalle vigenti dispos zioni.

Si prescinde dal limite ma-seimo di età per l'aguaissipne el pre•
sente concorso nei riguardi del personale salariato non 4.i:ruolo che
al 4 febbraio 1937-XV (data del R. decreto-legge n. 100) presti ininter-
rotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni Statali,
eccetto quella ferroviar:a.

Nei riguardi del personale salariato non di ruolo,di cui al comma
precedente non costituisce interruzione l'allontanamento per cau.sa di
obblighi militari.

Dal predetto concorso sono escluse le donne,
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Art. 3.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo

ifa L 6, e corredate dei documenti indicati al successivo art. 4, do-
Vianno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale pemo-
tulli civili e affari generali i Divisione personali civili), entro il ter-
niine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
Álla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
10 11 loro preciso recapito;
2° i documenti annessi alle domande.

Il Ministro puð negare, con provvedimento non motivato ed in-
sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle 'domande dovranno essere uniti i seguenti do-
cuinenti:

1 certificato di compirnento alla fine della > classe elemen-
tare o di licenza elementare con6eguita secondo il precedente ordi-
namento scolastico;

26 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 debi-
tamente legalizzato;

30 certifleato su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato,
dal quale risulti che il concorrente è cittadino italiano e gode dei
diritti polítici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicol1
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di
decreto Reale;

40 certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune di abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal Prefetto;

60 certificato rilasciato su carta da hollo da L 4 dal competente
segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti l'ap-
partenenza del concorrente ai Fasci stessi o ai Gruppi universitari
fascisti o ai Fasci giovanili, nonche l'anno, il mese e il giorno del-
l'iscrizione. Detto certificato può es6ere anche rilasciato dal segre-
tario o vice segretario del competente Fascio di combattimento, ma
in tal caso deve essere vistato dal predetto segretario federale o dal

segretario federale amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di appartenenza al

Fasci di combattimento deve essere rilasciato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato,

per ratifica, da S. E. il Segretario del P. N. F., Ministro Segretario
di Stato, o da uno dei Vice segretari del Partito stesso. Detto certi-
11eato può anche e6sere rilasciato direttarnente dalla Segreteria ge-
nèrale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.
I certifleati di appartenen2a ai Fasci di combattimento dei citta·

dini sammarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di San
Marino, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controftrmati dal segretario di Stato per gli affari
esteri sammarinese; quelli rilasciatî a cittadini sammarinesi resi-
denti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione che
11 ha in forza.
I certificati di appartenenza af Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922 debbono contenere l'attestazione che la
iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per ra-
tifica da S. E. 11 Segretario del P. N. F., Ministro Segretario di Stato,
o dal Segretario amniinistrativo-o da uno dei Vice segretari del Par-
tito stesso.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza al
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra nonchè gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale;

To certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. & da un
afficiale inedico in servizio neHe Forze armate dello Stato o dal

dirigente i servizi sanitari di un ente delle dette Forze arinate com-

provarite che 11 concorrente à di sans e robusta costituziotte fisica ed

esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul rendimerito
del servizio. La firma dell'uffleiale medico o del dirigente i servizi
sanitart ilie ha rilasciato 11 certificato deve essere autenticata dal-
l'autorità militare da cui essi Jipendono.

Sozio diiipeitsatí dal produrre tale certificato gli invalidi di guerra
di cui agli ai'tteoli 1 e 2 della legge 213gosto 1921, n. 1312,.gli inva-
lidi per I¢ Yaùáa nazionale di cut all'articolo unico della legge 24
ado ?)30-VIII, n: 454, e gli inviilldi per la difesa delle Colonie

ßell'Africa Oriátitale di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111.

Detti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n.

_

92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un

ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un sanitario delegato dall'Opera nazionale per
al protezione ed assisten2a degli itivalidi di guerra;

So copi dgll statg didserviziontlilitare con Pannotaziog delle
benemeterize di guerra per gli aspiranti ex comi>attenti o enë au-
biano preso parte nei reparti mobilitati delle Forze armate delo
Stato alle operazioni militariAvolteel nelle Colonie.delfAfrica.Orien·
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che rivestano la
flualità di invalidi di gueira o :per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale.

Gli invalidi di gtigrra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Afrida Orientale, dovranno, agli effetti della legge
21 agosto 1921, n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibi•
zipne del decreto di concessione della relativa pensione. .

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o pe'i 16
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli degli invalidi di
guerra o degli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale dovranno produrre un certificato, su carta da bollo da L. 4,
comprovante tale loro qualità, dairilasciarsi dal podestà del Comune
di loro abituale residenza e debitamente legalizzato;

90 copia del foglio matricolare (6ervizi civili) per i concorrenti
che siano già salariati di ruolo dell'Ammini6trazione dello Stato;
oppure, per coloro che prestino servizio in qualità di salariatonuón
di ruolo presso le Amministrazioni statali, certificato attestante tale
loro qualïtà da rilasciarsi dalla Amministrazione dallA quale di-
pendouo;

100 stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da.Ì
podestà del Comune di abituale residenza del .concorrente, e deW-
tamente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto.dal
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

11e fotografia di data recente, con la firma dell'aspirante anten-
ticata dal notaio o dal podestà. La firma del notaio o del podesti
deve essere debitamente legalizzata.

Oltre ai documenti di cui sopra gli aspiranti allegherango alla
domanda tutti quel titoli che potranno attestare della loro capac&L
ai fini del servizio che sarebbero chiamati a disimpegnare in caso
di nomina.

Per i certilleati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma,
non ò richiesta la legalizzazione della firma.

I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudi-
ziario e di buona condotta dovranno essere di data non antèriofe a,
tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal produrre
detti tre certificati i concorre.nti che siano Salariati di ruolo del-
l'Amministrazione dello Stato.

11 certificato di appartenenZa al Fasci di combattimento, il certift-
cato medico, lo stato di famiglia, la copia del foglio matricolare (ser-
vizi civill) per í 6alariati di ruolo e 11 bertificato cátoprovante la
qualità di salariato 6tatale non di ruolo dovranno essere di data non
anteriore a quella del presente decreto.

Le domande the, eiltro il terrline sopža flestito, non perveramio
al Ministero della guerra corredate da tutti indistintamente i doeu-
menti richiesti non garanno prese in colisiderazione.

Non è ammesso fare riferimento a doctinienti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
Il Ministero della guerra si riserva di chiedere alle Amministra•

zioni da cui dipendono i concorrenti im rapporto informativo sul ser-
vizio prestato dai e.oncorrenti stessi in qualità di salariati.

Art.. 5.

Con successivo decreto Aliaisteriale sarà provveduto ally costritu-
zione della Commissione esamínatrice e verrà pure designato 41
funzionario incaricato delle funzioni di segretario, y

Art. 6.

I a graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secourto
l'ordine di merito stabilito ¢on cog111eienti numerici cha Saranno
determinati dalla Commissione esaminatrice.

A parità di merito sarango-osservate le precedenze stabilite dal-
l'art. 111•ultimo comma del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n.72960,
e dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 193&XII, n. 1176, integrato
dai Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e 2 giugnp 1936-XI,V,
n. 1172.

Art. 7e

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osservate 10
disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1901, n. 1312, nella legge 24

marzo 1930-VIII, n. 454 e nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 diceminio
1935-XIV, n. 2111, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra,
degli invalidi per la causa nazionale e degli invalidi per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale;
b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli arti-

coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48 e nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, rispettivamente
a favore degli ex combattenti della guerra 1915-18 e di coloro che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate riella

Stato alle operazioni niilitari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien.

tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV;
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c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, e negli articoli 2 e 3 del Regio
1ecreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, a. 2111, rispettivamente a favore
degli orfani dei caduti in derra, degli orfani dei caduti per la causa
nazionale e degli orfan,i dei caduti per la difesa delle Colonie del-
l'Afric4 Orientale;

d) nell'art. 8 del R. decreto legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a infore di coloro che risultino regolarmente iscritti at Fasci di
coluhattimento 6enza interruzione da data anterlore al 28 ottobre 1922.

Art. 8.

11 Ministro riconosce la regolarità del procedimento del concorso
e decide in via defimtiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei Vincitori del concorso atesso.

La graduatoria dei dichiarati idonei, da approvarsi con decreto
Ministeriale, sarà pubblidata nel Giornale militare ufficiale.

I vincitori del concorso 6aranno assunti temporancamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso iL quale, se, a giudizio
Tel Consiglio di amministrazione, avranno dignostrato capacità, dill
enza .e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri asaegni stabilifi per il grado di inserviente.

O,oloro che, allo šeadere del periodo di prova, _fossero invece rt-
tenuti, a giudizio dello stesso Consiglio d'amministraziorre, non

idonei a conseguire la riomina in ruolo, paranno licenziati senza
liritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare di altri sei mesi •la durata del periodo di

prova.
Art. 9.

Al personale assunto in prova, a termine dell'articolo precedente,
arà corrisposto, durante il periodo di prova, a senso del decreto
2 Inglio 1929 del Ministro per le finanze, l'assegno meosile di L. 300
'lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia
y relative quote complementari nella misura e con le norme stabi-
tite dalla legge 27 giugno 192¾VII, n. 1047.

Tali assegal sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
3egge 20 novembre 1930-lX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio
1931-IX, n. 18, e al R. decieto-legge 14 aprile 1934411, n. 561, conver-
tito nella legge 14 giugno 1934-XII, R. 1038, ed all'aumento di cui al
TUdeento-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella legge
4 gennaio 1937-XV, n. 121.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei epnti.

Roma, addl 3 luglio 1937 - Anno XV

(2835) p. Il Ministro: PARIANI.

MINISTERO
- DELITEDUCA3IONE NAZIONALE

Concorso per l'ammissione ordinaria nelle Sezione maschile
presso il Pio Istituto sordo-muti in Pavia.

Le domande, coi seguenti documenti debitamente legalizzati, do-
vranno essere presentate all'Istituto non più tardi del 15 agosto p. v.
In carta libera dichiarando 10 scopo della beneficenza:

19 fede di nascita;
' 2· dèrtifichto rilasciato dall'ufficiale.sanitaria o dal medico con-

dotto del Coluune di provegienza e redatto secondo il questionario
che 6i trasmetterà non appena sia notificata a quèsto Istituto la þre-
senza nt4 Comune di sordorouti nelfetà dell'obbligo scolastico;

> certificato die subita vaccinazione e rivaccinazione, vidimato
dal podestà;

ta stato di famigliaccon indicazione dell'età, professione e con-

dizione economica di ciascug membro;
69 dbbligazione dei parenti,jel €omune o di qualche Opera pia

di vereate un contributo annuo a sensi dell'att. &14, W comma, del
R. decreto 26 aprile = 1928, u. 1292;

6e titoli di benemerenze militari o civili acquistati da aseen-

denti 50 eollaterali del concorrente. =

A sensi del R. decreto 5 febbraio 1928, n..577, l'età di ammis-
sione è fissata all'8° anno per l'istruzione regodare; si fa però in-
vito 411e Ararninistrazioni comunali ed alle Direzioni didattiche, di
segnalare a questo Istituto i barfbini e le bambine che, giunti al 66
anno di età, non possono essere ammessi alle Scuole comuni per
difett parziale o totale di udito o di loquela.

Nella seconda quindicina di settembre i concorrenti saranno chta-
mati presso l'lstituto per essere assoggettati alla visita di constata-
zione delle condizioni fisiche e della idone:tà all'istruzione.
Pr indggiori schiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla

Segretëria od alla Direzione- dell'Istituto (corso Garihaldi, 69).
Pavia, addl 15 giugno 1937 - Anno XV

Il presidente: dott. ing. FILIPPO Pozzt.

11 direttore: prof. FEDERI£0 MONTORZI.

(2511) Il segretario: rag. ENE.1 GIORGI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 50 posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale della Ragioneria generale dello Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANEE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 18¾
Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1934 a. 343:
Visto 11 decreto Ministeriale 20 ottobre 1934 registrato alla Corte

dei conti il 26 detto mese, registro n. 14 Finanze foglio a. 304 col
quale fu indetto un concorso a n. 30 posti di vice segretario in pro-
va nel ruolo della carriera di concetto della Ragioneria generale del-
16 Stato (gruppe W)

Visto il decreto Ministeriale 20 settembre 1935, registrato alla
Corte dei conti il 17 ottobre 1935. registro R. 10, foglio a, 186, col
quale furono conservati i benefici di cui all'ark 7 del cennato It de-
creto-legge 1° aprile 1935, n. 343, a favore di tre candidati del concor-
so a 35 posti di vice segretario di ragioneria bandito con decreto
Ministeriale 24 ottobre 1934;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa.
rainatrice costituita com i decreti Ministerialt 20 gennaio e 14 maggio
1937, registrati alla Corte dei conti, rispettivamente, 11 14 febbrato
1937, registro n. 2 Finanze, foglio n. 113, ed 11 26 maggio 1937, regt-
stro n. 5, foglio 398;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la regola-
rità del procedimento degli esauxi;

Decreta:'

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso a 50 posti di vice
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ragio-
neria generale dello Stato (gruppo A) indetto can decreto Ministe-
riale 20 ottobre 1936:

Ë $ Media
del votl Vote Somma

o COOyogE E NOME deitli esamt osameo del Tott
scritti

1 Palazzi Riziero , . . . . . 8,53 7·80 10,$$
2 Cozzi Silvio . . . , , . . . 7.70 7.60 15.30
3 Iannuzzi Spartaco . . . . ,

8.33 6.80 14.13
4 Calamita Mario . . . . . .

2.90 7.14 17 --
5 Massimino Orazio . . . . ,

7.75 7.20 14,95
6 , Lecce Giorgio . . . . , , .

7,75 0.00 14.35
7 Galatola Vito Angelo , , , . 7,60 0.05 1§ 24
8 Riciardi Benato . , , , .

T,08 .50 14.15
9 Germani Elia . . . . , . ,

7,50 6.00 14.10
10 Moscetti Dario

. . . . . . .
7.95 6.12 14 OT

11 Carrese Viacenz4 a e a x • 7.30 4.75 14.Oð
13 Casale Antonio .. , . . . .

7.10 4.90 14 -
13 Garrone Annibale . . . . .

7,85 4.10 13.98
14 Battaglia Antonina . . , , .

7.40 4.50 13.90
15 Cooti Vittorio . . , , . . .

7.30 0,50 13,80
16 Lo Piano Salvatore . . , , .

7.56 6.20 13.74
17 Di utenzo atuardo . . . . .

7,00 6,13 13 72
18 Scorso11ai Francesco . . . .

7.50 6,20 13.70
19 Fodale Michele

. . , . . ,
7,10 4.58 13,08

20 Cannarella Antonino . . . . .
7·47 # - 13.07

21 Ciccarello Autoal,co. , , . . .
7.4ð 0 -- 13,45

22 Cara Guido . . , . . . . .
7,42 6 - llAS

23 Marchetti Salvatore . . . . . 7.36 4.Q&. $,40
24 Balletta Antonio . . , , . .

7.34 & ---, 13,88
25 Binci Oreste . , , . . , , . 9,33 0 - 13,33
26 Tanzi Carlo , , . . , , , ,

7 -- 4,38 13,32
27 Gangi Paolo . . . . . , , , 1,30 g - 13.34
28 Bonanno Baldassarre . . , . 7.20 6,08 13.28
29 Ferraris Giuseppe . . . . . 7.29 6‡¾ A3, 5
30 D'Alessandria Mario , , . . _

2.2G g- 13.,24
31 Cavarra Rotnolo . . . • s . 7.14 4 - 1344
32 Di Nunzio Alfredo a . . . . 7.16 6 - 14.14
33 Deodato Saverio . . . , , .

7.15 6 - 13:10
34 Aliberti Aritonina . . . 4 . . 7.13 - 13.13
36 Marinucci Francesòo . . . . 7,10 14.10
36 Bi60gni Giovattni , . . . . 7.08 13.08
37 Agostino Prancescq . . . . . 7.05 6 13,00
38 Cesarini Alfredo a e a es • 7 - 0 - 11-•
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Art. 2.

I candidati compresi nel prospetto suddetto sono dichiarati vin-
citori del concorso, nello stesso ordine col quale sono stait elencati.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la
registrazione.

Iloma, addì 25 giugno 1937 - Anno XV

II Annistro: DI REVEL.

(2542)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella di classificazione del vincitore ad
un posto di ispettore tecnico agricolo in prova nel personale
degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUAflDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifi-
cazioni ed estensioni, nonche il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il B. decreto 4 aprile 1935, n. 497:
Visto il decreto Ministeriale 13 ottobre 1936, registrato alla Corte

dei conti il 22 detto mese ed anno, registro 9. foglio 269, col quale è
stato indetto un concorso per titoli ed esame ad un posto di ispettore
tecnico agricolo in prova nella carriera del personale degli latituti di
prevenzione e di pena;

I etti i verbali della Commissione esaminatrice nominata con de-
creto Alinisteriale 18 gennaio 1937. registrato alla Corte dei conti 11
29 detto mese ed anno, registro 2, foglio 63;

Decreta:

E approvata la seguente tabella di classificazione del vincitore del
concorso ad un posto di 16pettore teenleo agricolo in prova del per-
sonale degli 1stituti di prevenzione e di pena, gruppo A:

Fantozzi dott. Annibale.

Il presente decreto sarà sottoposto alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addi 6 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOLMI.

( ~531)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

.pprovazione della tabella di classificazione del vincitori del
concorso a 15 posti di alunno di concetto nel persdnale degli
Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGII LI

MINISTilO PEft LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

fcazioni ed estensioni, nonchè il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il II. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Visto il decreto Ministeriale 13 ottobre 1936, registrato alla Corte

dei cónti il 22 ottobre detto anno, regietro 9. foglio 272, col quale e

stato indetto un concorso a 15 posti di alunno di conçetto nella car-
riera del personale dell'Amministrazior, degli latituti di prevenzione
e dî pena (gruppo A1;

Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata con

decret0 Ministeriale 5 gennaio 1937, registrato alla Corte del conti 11

23 getitlaio 1937, registro 2, foglio 1;

Decreta:'

Art. 1.

ppÃ>vlita"la tegi ente tabella di classificazione dei Vinc1tor1
de'l colgo a f4 posti li alunno di concetto nellii garriera ilel par-
soñal dell'Arnnlinistra ione degli letituti di prevenzione e di pena
(gNp A):

1 Canto Francesco a a e , a a a punti 17,75-
Derite Francesco . . , , , , , . 17,62

3 De Afartir10 Rosaroll Guido , , , , , a 17,50
Ononamatio Marcello . . . . « s a 17,37

Dente Vittorig , , , , . . . . / 16,50

66 Nazzaro Nicolandrea . . . . . . punti 16,25
7° Mutolo Lorenzo • • • E a E •

© ÅsS
So Esposito Pasquale . . , , , , , m 15,til
96 Garbo Guido

. . , , , , , . » 15.67
10* Solarino Alfredo

. . . . . , ,
m 15,62

116 Maselli Adelchi, ammogliato con flgli . . » 15,50
12e Valenti Luigi, nato nel 1906

. s x » 15,50
13° Bellomo G. Battista, nato nel 1910

. . . 15,50
14° De Simone Gaetano, nato nel 1905 . , , » 15,37
15° Soldano Luigi, nato nel 1907 , , , ,

m 15,37

Art i

Sono risultati idonet i seguenti:
16 Ciampa Gennaro

. , , , , , , punti 15,25
2· Scaturro Clodomiro e , r . • w » 15,21
30 Lotusso Caputi Bettino . . , , , , m 15,17 "

4° Atarinticci Francesco , , , , , , m 15
5• Alotta Giuseppe. . . . , , . . » 14,87 '

6e Di Piazza G. Battista . , , , , . 14.62
7e Benedetti Hervè . , , , , , ,

a 14,31
So Perna Rosario

. . . . , , , . • 14"
9e Barbuzzi Antonio , , , , ; , y a 13.87
106 Patu2zi Gino . . , , , , ,

m 13.75
11 Sorrentino Armando , , , , , ,

m 13,12
126 Campolongo Alfredo, ammogliato , , , > 13
136 Cozzi Emariuele . . . . . ,

s 13
146 Pandolfell! Alfredo.

. . . . . . • 13
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re•

gistrazione.

Roma, addl 14 luglio 1937 - Anno XV

Il Ministro: SbLyt.
(2532)

RE3IA PREFETTURA DI PERUGIA

Graduatoria generale del concorso a posti di niedico condotto.

IL PIIEFETTO DELLA PIIOVINCIA DI PERUGIA

Visto il bando di concorso in data 15 Inarzo 1936 a posti di
medico condotto vacanti nella Provincia alla data 30 novembre
1935-X1V:

Visto 11 decreto Ministeriale in data 16 febbraio 1937-XV con 11
quale venne nominata la Conunissione giudicatrice del concorso:

Vista la gra<tuatoria dei concorrenti, formolata dalla Commis-
sione giudicatrice di edi sopra con verbale in data 13 luglio 1937-XV;

Visti gli articoli 28 e 55 del regolamento (lei30ccoral appltratŒ
con R. decreto 11 utarso 193ö-XIII; n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati aLconcorso
a poeti di medico condotte vacanti in_questa.Proviifcia alla,data
30 novembre 1935-XIV, foi2nulata dalla Corunisslöile giiglicatrice di.
001 sopra:

1e 80111 Ezio Valeriano
20 Antonelli Rolando .

3e Zama Aldo
. . .

Ao Scannagatti Ernesto
,

5" Cardini Costantino ,
6• De Cicco fittorio .

7° De Vita Davide
.

86 Spanó Salvatore ,

90 Haraffa Vincenzo .

10° Sabbietti Luigi ,

11° Nicotra Giuseppe ,
126 Liotti Giuseppé .

130 Busacca Antonino
14 Mulè Umberto

.

15 Lancieri Antonio . . .

16 Pennacchia Aurelio . . .

17 Guerra Corrado, inscritto .at Fasci

combattimento da data anteriore al
ottobre 1922 . . . . .

18 Cairone Anfredo . , , .

19 Furbetta . Leone . . . . , ,

200 Migliaccio Francesco Saverio , ,

21° Soloni Alessandro . . , , .

226 Falchetti Giovanni
. , , , ,

23• Pellegrini Ferdinando . . . .

24o Pornarici Pasquale . . . . .

, punti §0 400
. B&,95|100

55 -/100
54,36 100
58.95 100
r2,86/100
2,18000
51,77 100
51)5/100
49,50 100
49,3ß.100.
48,Ì8 100
47,81 $00

.
42.72 (
47,45/100

28

, . 46.solino
e a 16.40 100
g » 45,90 100
. » 45,59/100
, a 45.50 100

, m 45,13/100

e A 44.09/100
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25• Orsing Paolo
. , , , , punti 43,86/100

26• DArabrosig Antonio . , , , . . » 43,18/100
gl• Conti Ìgino . . . . Ì , . ¿ a 42,Mj100
286 Pimpinelli Gunderle . . ,

a 41.36/100 e

296 Coli Antonio . , , . . . , 40 81|100
806 Grisenti Giuseppe . . . . . . > w -|100
31• Blanco Giovanni , , , , , . » 39,36/100
32• Calandra Attilio

.
• a a a e , a 89,31/100

33• Lippera Francesco , , , , , , a 39,18j100
34• Amici Calisto , , , , , , , a 38,18j100
35• Ciavi Vittorig . , , , , , , a 37,27/100
36. Orlando Gaetano . . . . . . a 37,13/100
37• Paccoi Giuseppe , , , , , ,

a 36,45/100
Il presente decreto sarà inserito nella Gaz:etta Ufficiale del Re-

gno, nel Foglio annµnzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretr-io della Prefettura e del Comuni inte-
ressati.

5• Cardini Costantino, comune Castiglione de) Lago, condótta
Gioiella.

6• Baraffa Vincenzo, comune Follgno, condotta Valtopina.
7• Sabbietti Luigi, comune Gubbio, condotta Carbonesca - Col-

palombo.
8• Nicotra Giuseppe, comune Gubbio, condotta Camporeggiano.

Il presente decrgto sarà inserito nella Gazzet¢a Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per otto giorni
consecutivi, nell'albo þretorio della Prefettura e dei Comuni intou
ressati.

Perugia, addl 13 luglio 1937 - Anno XV.

N Prefetto.

(2510)

Perugia, addl 13 luglio 193T- Anno XV REGIA PREFETTURA DI SASSARI
E Prefetto.

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

Visto 11 proprio decreto pari numero e data con 11 quale è stata
approvata la graduatoria dei candidati al concorso a posti di me-
dico condotto vacanti in questa Provincia alla data 30 novembre
1935-XIV;

VI.sti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265,

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi sanitart
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta•

Sono dichiarati vincitori rispettivamente del concorso alle con-
dotte medico-chirurgiche a flanco di ciascuno indicata i seguenti
dottori:

1• Bollí Ezio Valeriano. comune Torgiano, condotta capoluogo.
20 Antonelli Rolando, comune Perugia, condotta città (3= zona).
3• Zama Aldo, comune Foligno, condotta città la primaria.
4• Scannagatti Erne6to, comune Foligno, condotta città 2· pr1-

maria.

In seguito alla rinunzia dei candidati dichiarati vincitort delle
condotte mediche di Illorai e di Bulzi col decreto prefettizia in data
30 dicembre 1936-XV, n. 31351;

Viste le domande dei concorrenti dichiarati idonei in ordine di
graduatoria e la designazione delle sedi di ciascunò di essi indicate
in ordine di preferenza;

Tenuto conto della dichiarazione di opzione del dott. Fois An-
gelo e del diritto del dott. Soggiu Giov. Maria di subentrare al

dott. Nieddu Francesco nella condotta medicä di Illoral, lasciando
scoperta quella di Ardara, per ragioni di preferenza nell'indicazione
delle sedi, con decreto prefettizio di pari numero e data, le condotte
mediche di Ardara, Bulzi ed Illoral sono state assegnate nel modo
seguente:

1• Dott. Soggiu Giov. Riaria - Illoral,
2• Dott. Mulas Michele -Ardara.
36 Dott. Piras Mauro - Bulzi.

Sassari, addl 3 luglid 1937 - Anno XV

Il prefetto: VELI.A.

(2488)

MUGNO2ZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€TC7tid

Itoma - Istituto Poligrafico dallo Stato • G. C.


